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S.Messa di 
SALUTO A DON ROSARIO 
DOMENICA 22 SETTEMBRE 

ore 10 Chiesa di Calcinato
in questa occasione saluteremo anche 

SUOR EDDA 
che lascia la comunità di Calcinato

S. Messa 
D'INGRESSO 

DI DON ROSARIO 
NELLA NUOVA PARROCCHIA

 DI SAN BARTOLOMEO
DOMENICA 29 SETTEMBRE 

nel pomeriggio
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Il perchè di un grazie
Quasi tre anni fa il vescovo di Brescia mi ha proposto di condividere parte della mia vita con le comunità di Calcinato, 
Calcinatello e Ponte San Marco, come curato, collaborando con don Michele e don Simone ai quali ero legato già da 
stima e amicizia. Collaborazione che poi si è felicemente allargata a don Gianfranco e don Fulvio ... Bella squadra!
Oggi sono chiamato a lasciare questa esperienza per continuare la mia vita sacerdotale come parroco in un’altra 
comunità: San Bartolomeo a Brescia.
Cosa dire? Potrei fermarmi a sottolineare la pochezza del tempo che ho vissuto a Calcinato e le varie ed eventuali 
difficoltà che si trascinano ad esperienze così brevi. Problemi che non sono da nascondere, ma che probabilmente non 
portano che a recriminazioni su ciò che si sarebbe potuto fare e non fare se le cose fossero andate in modo diverso. 
Preferisco invece proporvi con semplicità ciò che mi ha arricchito e penso, mi abbia reso una persona e un sacerdote 
migliore, e per questo vi ringrazio.
Non posso non sottolineare come i primi mesi vissuti a Calcinato non siano stati facili, abituato alla gestione di un unico 
oratorio e catapultato in una realtà molto più ampia sia a livello spaziale che numerico che di ambiti di responsabilità. 
Ciò che mi ha sostenuto e accompagnato è stata l’accoglienza da parte degli altri sacerdoti e da parte vostra: mi sono 
subito sentito a casa. L’avventura del cammino di fede non è mai una traversata solitaria ma sempre un cammino di 
reciproco sostegno e di fiducia.
La fiducia è un altro dono fondamentale che, accordatami, ha reso unica e bella questa mia esperienza sacerdotale. Di 
fronte a tutte le difficoltà nel costruire un percorso o un progetto di pastorale la fiducia è la carta che può far saltare 
il banco… La fiducia gratuita e inaspettata permette di vincere blocchi, pregiudizi e allargare le nostre piccole singole 
possibilità in più grandi ed efficaci azioni di bene. Nel nostro mondo il fidarsi sembra essere diventata una virtù dei 
deboli, di coloro che non sanno arrangiarsi, ma per noi cristiani è la carta vincente: se Dio si fida di noi come possiamo 
permetterci di non fidarci degli altri? Siamo forse più bravi di Dio?
Quando c’è un clima di fiducia allora è possibile la collaborazione che permette azioni pastorali ed educative incisive. 
Il lavoro di squadra diventa indispensabile per l’annuncio del vangelo oggi. Non è possibile delegare ancora ai soli 
sacerdoti e religiosi il compito di far funzionare una comunità o di riattivarla. È la comunità, certo guidata e sostenuta 
dal sacerdote, che deve ritrovare in sé le energie e le motivazioni per trasmettere la propria fede alle generazioni future.
Le iniziative più belle di questi tre anni sono state proprio frutto del clima di fiducia e della collaborazione che si è creato 
in modo anche sorprendente: penso ad esempio alla nascita di un nuovo gruppo famiglie di Calcinato, alla nascente 
pastorale degli infermi tramite i ministri straordinari dell’Eucarestia, alla pastorale giovanile, alle attività e manutenzioni 
dell’oratorio, alle belle e curate liturgie …
Un’ altra cosa che ho imparato è che il segreto della longevità della collaborazione va ricercato nella motivazione che 
porta delle persone a lavorare insieme, che spesso è legata alle simpatie o alle amicizie, ma che sempre più, in un 
ambito ecclesiale, dovrebbe costituirsi su un maggior senso di corresponsabilità che proviene da un consapevole e vero 
cammino di fede.
Tutto ciò che avete fatto a questo mio fratello più piccolo l’avete fatto a Me… È l’incontro con il Signore, è il sentirsi 
accompagnati dalla sua provvidenziale speranza la forza motrice dell’agire cristiano… Appassionati del vangelo si diventa 
testimoni gioiosi del suo messaggio nel concreto prendersi cura dei fratelli. E ciò che viene fatto diventa espressione 
gratuita di un amore che gratuitamente ci ha 
preceduto in Dio.
Quante persone ho incontrato nelle nostre 
comunità che mi hanno parlano di Dio in 
questo modo: con le loro azioni gratuite 
e costanti nel nascondimento. Sono, per 
esempio, quelle dell’operazione strofinaccio, 
che non si mettono mai al centro ma che 
creano quell’ambiente pulito e ospitale per 
far crescere il Regno di Dio. Mi chiedo spesso 
se il diminuire delle persone disponibili a fare 
anche i più umili servizi sia un grande sintomo 
del diminuire della fede nella nostra chiesa … 
Grazie per la vostra amicizia, per la 
vostra accoglienza, per la vostra fiducia e 
collaborazione… Il Signore vi accompagni in 
un autentico cammino di fede personale e 
comunitario. Vi sorprenda sempre con la sua 
provvidenza e vi guidi sempre nella comunione 
e nella stima reciproca.

don Rosario
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“Il saluto dei sacerdoti   delle Parrocchie di Calcinato"
"Ma va già via?...ma son passati solo tre anni!" 
Queste sono le esclamazioni con le quali si commenta 
la tua partenza, carissimo don Rosario. Sono l’evidenza 
del bene che hai fatto e di come il tuo lavoro ha 
tracciato un segno, in così poco tempo. Un solco nel 
quale molti, io per primo, s’aspettavano che tu potessi 
seminare ancora e poi irrigare e poi aiutare a crescere. 
Un solco nel quale, anche dopo la tua partenza per 
San Bartolomeo, desideriamo continuare a lavorare.

Così come il tuo arrivo, anche la tua partenza 
segnerà un nuovo passo per le nostre tre parrocchie 
incamminate sul sentiero dell’unità pastorale. 

Cosa mi aspetto?

Mi aspetto che si possa collaborare sempre più, 
così come mi auguro tu possa trovare tanto aiuto 
nella parrocchia che ti è stata affidata. Direi che 
la caratteristica che più ha contraddistinto il tuo 
lavoro è la capacità di suscitare volontari, affidando 
responsabilità, manifestando stima, accettando 
consigli, esigendo impegno e perseveranza. Il tuo 
stile mite ha generato amicizia, ha allargato la rete 
delle relazioni perché intriso di umiltà e simpatia, ha 

diffuso serenità: un vero pescatore di uomini.

Non penso sia stato facile lavorare con me:  hai 
avuto pazienza, ti ringrazio. Ti ringrazio a nome delle 
nostre tre parrocchie. Sarai accompagnato dalla 
nostra preghiera e dall’amicizia che hai costruito fra 
noi, la quale ti farà sentire sempre a casa ogni qual 
volta vorrai tornare … non solo a prendere qualche 
buon salame! Buon cammino.

In comunione,
don Michele

Carissimo amico,
 è bastato poco tempo per conoscerci e per 
provare un’ umana e reciproca stima e simpatia nei 
quotidiani momenti di condivisione fraterna  e di 
collaborazione pastorale, insieme agli altri amici 
preti della nostra piccola Fraternità Sacerdotale.
L’aver fatto esperienza di questa forma nuova per noi 
preti diocesani, e vedere che è possibile e positiva, 
ti aiuterà a ritentarla e a riproporla anche là dove 
ora il Signore ti chiama. Il camminare insieme non 
è mai fine a sé stesso, ma è per  un crescendo, per 
poter  sciamare, come fanno le api, e creare nuove 
cellule di vita dove sia protetto, difeso e sostenuto il 

Ciao don!
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“Il saluto dei sacerdoti   delle Parrocchie di Calcinato"

tentativo di imitare la Compagnia che sta alle origini 
della vita in Cristo. Per noi  questo costituisce la 
forma embrionale della umanità  vera, a misura d’ 
uomo.
“Cosa resiste all’ urto del tempo?” Questo segreto, 
questa formula di cui noi, per grazia, siamo portatori, 
“impossibile all’ uomo ma possibile a Dio”, consiste 
innanzitutto nella coscienza di sé ‘ab intus’, dentro 
il nostro cuore, nel  sapere di essere costituiti da 
questo rapporto con l’Infinito, unico fondamento 
della speranza e della vera Libertà.
Gesù è venuto per farci conoscere e vivere in un 
anticipo di esperienza, questa dignità umano-
divina, e noi siamo costituiti per annunciare e per 
educare a questo tutta l’umanità, cominciando 
e ricominciando sempre dai piccoli luoghi nei 
quali, attraverso di noi, il Vangelo si incarna, 
esponendosi alla verifica di chiunque incontriamo. 
La tua gioia e il tuo sorriso sono già l’espressione 
e la testimonianza di quanto sia bello e di quanto 
valga la pena spendere l’unica vita che abbiamo per 
questo Ideale .
“Forse che il fine della vita è il vivere fine a sé stesso? 
Non vivere, ma morire e dare in letizia tutto ciò che 
siamo”- C. Peguy.
Insieme alla tua bontà, d’ora in poi anche paterna 
oltre che fraterna, son sicuro che la possibilità 
del ‘contagio’ sarà assicurata! E, nel distacco, la 
preghiera non venga mai meno.

don Fulvio

Ciao don Rosario!
Tre anni sono stati pochi ma la fraternità sacerdotale,  
la stima e il sostegno sono stati concreti, con il 
desiderio di costruire insieme. La tua concretezza 
nelle decisioni ha aiutato sia la parrocchia di 
Calcinato, sia il discernimento nella costruzione 
dell’unità pastorale. 
Quello che hai ricevuto e quello che hai dato 
ritorneranno nella nuova esperienza, mattoni per 
continuare a costruire comunità. 

Invidio un po’ la possibilità che avrai di essere 
riferimento per una unica comunità: avere 
relazioni costanti e permanenti; spendersi per e 
con persone che sempre più hanno un volto e un 
nome; spezzare e offrire tempo, energia,  la Parola, 
i Sacramenti, amore per tutti... Insomma, ti auguro 
che il nuovo incarico possa farti vivere sempre più 
profondamente il tuo essere sacerdote. 
Buona strada.

don Simone

Carissimo don Rosario, PAX TECUM!
Ancora non sei arrivato e già te ne vai! Questo 
vescovo non lascia in pace nessuno, salvo noi 
sacerdoti ormai… “preistorici”! Ce l’aspettavamo: 
tre giovani sacerdoti in queste nostre tre parrocchie? 
Non sia mai! Il vescovo vuole sacerdoti giovani per 
giovani Comunità o per Comunità “plurime”, alias 
Unità Pastorali. Sei stato tra noi per un tempo breve 
ma lasci un buon ricordo col tuo carattere sereno, 
gioviale e con il tuo impegno nel “Gruppo Famiglie”. 
Un tempo breve sì, ma prezioso anche per te sotto il 
profilo pastorale: hai operato da parroco “de facto” 
anche se non da parroco “de iure”. E’ stato per te un 
vero  rodaggio: ora sei pronto a condurre a pieno 
titolo una Comunità Parrocchiale. 
Te ne vai nel nome del Signore. Il Vescovo ha posto 
in te la sua fiducia per una Parrocchia in città, San 
Bartolomeo, poco distante dalla mia Parrocchia 
dei santi Francesco e Chiara dove rimasi per ben 
diciotto anni e che amo tuttora. La pastorale in città, 
lo sappiamo, è più difficile sotto certe angolature, 
ma molto gratificante. Troverai dei problemi? Lo 
sappiamo, e non pochi! Ma sei giovane e  ti farai 
le ossa. Tu non temere! Vai nel nome del Signore e 
in obbedienza al Vescovo. Dio non ti farà mancare 
gli aiuti necessari. Non sarai mai solo: ovunque 
troverai cristiani edificanti,  persone che ti vogliono 
bene, collaboratori validi e generosi. Diventare 
parroco sarà per te l’inizio della tua piena paternità 
spirituale. La tua Parrocchia sarà la tua grande 
famiglia che amerai non meno della tua famiglia di 
sangue.
Don Rosario, anche a nome mio, tanti ,tanti  auguri.

“Pax tecum!”

…E che , non mi rispondi?

“ET CUM SPIRITU TUO!”

…Adesso va bene.

Con la fraternità di sempre
don Gianfranco Prati

P.S. Una curiosità: il sacerdote che costruì la Chiesa di san 
Bartolomeo (quanto ad opera d’arte non mi pronuncio) 
un tempo fu curato a Calcinato e mi battezzò nel lontano 
1932. Si chiamava don Martino Alessi. Va a pregare sulla 
sua tomba e digli  che ci vedremo: però, anche se ha 
aspettato tanto …che non mi faccia fretta!

Ciao don!
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All’inizio dell’estate e di tutte le attività ricreative ad essa 
legate, la notizia che don Rosario avrebbe lasciato le 
nostre comunità per diventare parroco in una parrocchia 
a Brescia ha colto tutti di sorpresa. 

Don Rosario, prete di nuova generazione, nonostante i 
pochi anni che ha condiviso  con noi si è distinto da subito 
per la sua semplicità e la sua straordinaria capacità di 
mettersi in ascolto delle persone più bisognose. Ha 
saputo, fin dall’inizio, inserirsi nella realtà dell’oratorio 
instaurando positivi legami con i bambini, i ragazzi e le 
loro famiglie.

Proprio l’oratorio è sempre stato per lui l’obiettivo su 
cui lavorare per poterlo trasformare in un polo culturale 
dove ogni persona possa esprimere le proprie capacità 
e talenti mettendoli a servizio degli altri. Purtroppo 
don Rosario è riuscito a gettare solo le basi di questo 
progetto che adesso spetta a tutti noi portare avanti e 
realizzare.

Caro don Rosario, siamo contenti per il tuo nuovo 
importante mandato ma al tempo stesso siamo 
dispiaciuti perché è stato poco il tempo che abbiamo 
avuto per poterci conoscere. Ti ringraziamo di questi 
anni e ti affidiamo al Signore perché tu possa sempre 
servire la chiesa come suo ministro e pastore. 

Il Consiglio Pastorale di Calcinato 

Al servizio degli altri

Ciao don!
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Oratorio, luogo d'amore
Da un gruppo creato su whatsapp intitolato “Benpen-
santi” ha avuto inizio la festa dell’oratorio di quest’anno. 
Mettersi in gioco per il bene del nostro oratorio e della 
comunità ha comportato tanto sacrificio per molti dei 
volontari presenti alla festa. Sacrificio che è stato ripa-
gato in tutte le sue sfaccettature.
L’entrata in scena di più coordinatori e di tante, tantissi-
me nuove famiglie ha permesso la buona riuscita della 
festa. La novità dell’area bimbi, il menù revisionato con 
lo gnocco fritto, qualche special fuori menù e perché no, 
anche la serata cocktail, hanno portato il nostro oratorio 
ad essere gremito di gente ogni sera.
Fa bene al cuore vedere così tanta partecipazione (no-
nostante le tante distrazioni guidate da questo mondo 
modernamente tecnologico,) perché ci fa capire che l’o-
ratorio  è il luogo dove si sperimenta l’Amore.
L’Amore sa accogliere, difendere, far crescere, matura-
re, rendere felici…
L’Amore porta a perdere sè stessi perché gli altri si sen-
tano pieni di vita. L’amore comporta sacrificio.
Concludo ringraziando ogni singolo volontario che ha 
collaborato per la buona riuscita della festa ricordando-
gli che “il volontario in oratorio è contento se si spende 
al massimo per quello che sta facendo, ma lo farà ancor 
meglio se è consapevole che anche quello che fanno gli 
altri è importante”. 
Tutto ciò non sarebbe  stato possibile senza la fiducia che 

don Rosario ha avuto in noi coordinatori; la sua presenza 
è stata fondamentale come guida sicura verso un obiettivo 
preciso: fare del bene.  È stata una spina nel fianco per tutti 
noi la notizia del suo trasferimento in altra parrocchia! 
Per questo, ripropongo qui sotto la lettera che è stata letta 
nella serata finale del grest.
Grazie a tutti, ci vediamo il prossimo anno!

“Caro don Rosario ti dedichiamo un pensiero per salutarti, 
noi che qui a Calcinato abbiamo avuto l’occasione di incontrarti.
Il tuo cammino con noi è ormai finito,
e in altro luogo sei stato spedito.
Due anni o poco più ci è stato concesso avere,
per conoscerci e insieme della vita godere.
Niente lacrime e solo sorrisi vogliamo lasciarti,
tu che per l’Oratorio hai saputo da subito darti.
In queste settimane ci hai osservato con sguardo attento da lon-
tano,
per lasciare spazio e libertà e all’occasione tenderci la mano.
Ma la presenza e la provvidenza non ci hanno mai abbandonato,
e tutto è filato liscio come avevamo ben sperato.
Con un abbraccio caloroso vogliamo salutarti.
A presto! E chissà, un giorno verremo anche… a trovarti!”

Elisa Tidoni 
 Gruppo Festa Oratorio

Ciao don!
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È così che inizia sempre una storia. E di storie ce ne 
sono tante e diverse tra loro, ma tutte accumunate 
dalla presenza di un protagonista.
Quando ci si avvicina ad un racconto, c’è sempre 
un non so che di mistero, di curiosità, di scoperta, 
di attesa, di molteplici emozioni che si sviluppano 
e che crescono insieme al personaggio principale 
accompagnandolo passo passo all’interno della sua 
avventura.
Qualunque sia il ruolo che è destinato a ricopri-
re, lui si deve destreggiare in ambienti diversi, in 
contesti inaspettati, e per diventare artefice della 
propria storia è necessario l’incontro con le varie 
personalità che condividono con lui le giornate, le 
strategie, le preghiere, le riflessioni, le angosce, le 
gioie di ogni giorno.
A prescindere dal ruolo a cui siamo chiamati, diven-
tiamo protagonisti della nostra vita nella misura in 
cui ci spendiamo per gli altri, dedichiamo tempo ed 
energie alla relazione, quella vera, fondata sull’a-

scolto dei bisogni dell’altro, sui valori di autenticità 
e di empatia nei confronti delle persone che incon-
triamo sul nostro cammino.
Un modus vivendi, forse più faticoso ma certamen-
te edificante per noi stessi e fondamentale per ri-
uscire a consolidare e rafforzare la comunità che 
siamo chiamati a guidare.
Ecco don, è un nuovo inizio per te, e sulla strada 
potrai incontrare principi e principesse, orchi e 
cavalieri, draghi e fate, piccoli gnomi nel bosco o 
folletti di montagna, ma il percorso verso la felicità 
dipenderà da quanto Rosario, e solo Rosario, saprà 
spendersi nella relazione. Come hai già dimostrato 
da curato e come saprai fare sicuramente da Par-
roco. E sai qual è l’aspetto più bello di tutto ciò? 
Che, comunque vada, ci sarà sempre un lieto fine 
già scritto… e sarà una storia meravigliosa.

Il Sindaco di Calcinato
Nicoletta Maestri 

C'era una volta...

Ciao don!
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Carissimo don Rosario, 
tre anni trascorsi 
insieme eppure volati 
in un baleno; appena il 
tempo di conoscerci e 
già la volontà del Signore 
ti chiama altrove.
A nome dei diaconi 
della nostra Comunità 
di Calcinato posso 
augurarti ogni bene, 
perché con gioia dai 
inizio all’opera che il 
Vescovo ti ha assegnato 
e nella quale dovrai 
profondere le tue 
energie e attenzioni 
pastorali; ma forte 
della grazia del Signore 
troverai nuove forze 
ed energie per donarti 
con tutto te stesso.
Scrivendo affiorano i 
bei momenti trascorsi 
insieme, in particolare 
quelli legati alla 
liturgia, dove ti sei 
sempre dimostrato 
attento e puntuale: 
la preparazione 
all’incontro eucaristico settimanale e domenicale, 
la preparazione dei chierichetti per una “buona” 
azione liturgica, il decoro della nostra Chiesa 
parrocchiale per farla risplendere a festa nelle 
grandi solennità e nello stesso tempo la cura che 
hai avuto per i paramenti sacri con un certo non 
so che(…non sono il parroco): avresti voluto osare 
di più.
In questo tempo trascorso tra noi ti abbiamo visto 
con la forza di osare: osare chiedere partecipazione, 
osare chiedere corresponsabilità. Avresti desiderato 
una maggiore attenzione e collaborazione di servizio 
da parte della nostra comunità…poi aggiungevi: 
“ci vuole tempo!”. Eppure spronandoti alla ricerca 
di uomini da indirizzare al “servizio diaconale” 
rispondevi: “quella è una speciale vocazione”…E sul 
serio ci stavi riflettendo.
Ti abbiamo visto particolarmente attento alle 

necessità della nostra gente ed in particolare alla 
situazione dei nostri ammalati: è stata tua premura 
visitarli quando ti venivano segnalati dei casi 
problematici. Di questo la comunità ti è veramente 
grata sia per la gioia che hai recato all’ammalato, sia 
per la cortesia verso la famiglia. Non meno attenta 
è stata la tua disponibilità all’ascolto delle persone 
in difficoltà economica e quando non sapevi dove 
parare le indirizzavi a Mano Fraterna perché ne 
avesse un occhio di riguardo.
Il tuo animo buono e generoso ti porterà ora ad 
incontrare nuove persone alle quali dare la tua 
disponibilità. L’esperienza acquisita nella comunità 
di Calcinato ti servirà nel curare nuove relazioni con 
la forza dello Spirito e della tua nuova responsabilità 
di parroco a S. Bartolomeo.
La gioia del Signore sia la nostra forza.
Grazie di vero cuore.					   

I tuoi diaconi

Il saluto dei diaconi

Ciao don!

9

CAMMINARE INSIEME



Il cammino di formazione dei catechisti prima  di don 
Rosario  è  sempre stato autonomo in ogni parrocchia. 
Si organizzavano, eventualmente, solo un paio di 
incontri all’anno insieme alle altre parrocchie per 
approfondire un tema. Con l’arrivo di don Rosario 
invece le cose sono cambiate.

Egli ha subito chiesto, nell’ottica dell’Unità Pastorale, 
la disponibilità di due  catechisti per parrocchia al fine 
di formare un gruppo che fosse portavoce/promotore 
nelle varie parrocchie delle iniziative intraprese e si 
impegnasse a raccogliere i bisogni e le richieste dei 
catechisti, in modo che nessuno si sentisse escluso o 
lontano.

Il percorso della formazione dei catechisti è stato 
caratterizzato da un insieme di momenti/eventi/
occasioni che sintetizzo in tre “parole”:

-	 Risposta ad una chiamata
-	 Conoscenza di Gesù (per esserne testimoni)
-	 Preghiera

Una bella “rinfrescata” ci è stata offerta quando, 
ancora all’inizio del percorso, c’è stata data l’occasione 
di riscoprire le motivazioni e le modalità del cammino 
ICFR e il nostro essere catechisti. Partendo dalla 
presentazione della lettera pastorale del vescovo sul 
“bello del vivere” abbiamo visto come il nostro essere 
catechisti sia una risposta ad una chiamata di servizio.  

La conoscenza di una persona, per noi Gesù, ci aiuta 
poi a trasmettere gli stessi insegnamenti ai bambini, 
ragazzi e adulti a cui ci affiancheremo; a tale scopo 
la proposta di andare a Montichiari per un cammino 
di catechesi di zona con don Raffaele Maiolini è stata 
un’occasione d’oro! Riscoprire e approfondire la nostra 
conoscenza ci rende sempre migliori e più credibili 
testimoni. 

Bello e significativo anche l’incontro che abbiamo 
avuto, in occasione di una liturgia penitenziale, con 
una suora orsolina. Partendo dalla spiegazione di un 
mosaico, icona rappresentante Gesù Risorto e sceso 
agli inferi per salvare l’umanità, abbiamo scoperto la 
bellezza di essere cristiani. Veramente entusiasmante 
scorgere nell’arte e nella bellezza la presenza di Dio! 

Da sempre don Rosario ha ravvisato la necessità di 
dedicare, con e per i catechisti, tempo e spazio alla 
preghiera, momento ed occasione privilegiata per 
poter approfondire il dialogo con Gesù.
Ci sono state offerte diverse occasioni: dai ritiri 
spirituali, agli incontri con alcuni testimoni, al 

momento vissuto con suor Roberta, suora in servizio a 
Calcinato, durante il quale abbiamo veramente gustato 
la preghiera! È stato molto bello il paragone che suor 
Roberta ha usato quando, davanti alla nostra paura di 
non essere in grado di pregare ma solo di balbettare 
qualche preghiera, ci ha paragonato ai bambini che 
imparano a dire le prime parole. E se i genitori di 
questi bambini sono orgogliosi degli sforzi e impegni 
che questi piccoli ci mettono per poter comunicare 
qualcosa, figuriamoci Dio che essendo Padre non può 
che sorriderci e gioire insegnandoci Egli stesso come 
fare! Sta a noi metterci il dovuto tempo e la pazienza!

Un grazie a don Rosaio che ha investito, con coraggio 
e pazienza, tempo ed energie nella formazione di noi  
catechisti.

Federica Corsini 

"Riscoprire la bellezza dell’essere cristiani”

Ciao don!
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La comunità di Calcinato è stata chiamata a vivere un 
nuovo cambiamento. 

Proprio ora che i calcinatesi si stavano abituando 
alla presenza accogliente di don Rosario, alle sue 
omelie sempre ben preparate e ricche di spunti per la 
crescita cristiana di piccoli e adulti, ecco che, in nome 
dell’obbedienza, don Rosario ha accettato la proposta 
del vescovo: diventare parroco a Brescia.

Le vie del Signore sono infinite, come ad una rinascita a 
vita nuova, dono dello Spirito Santo che, partendo dal 
cuore di ognuno, si riversa nell’intera comunità.

Colgo questa occasione per dire GRAZIE a Don Rosario 
per questo breve, ma significativo ed indimenticabile 
periodo vissuto tra noi. 

Grazie don Rosario perché hai saputo collaborare nelle 
varie attività con sincera accoglienza per il bene del 
paese. Con umiltà hai saputo unire alla nostra conoscenza 
della comunità parrocchiale, frutto dei tanti anni di 
permanenza a Calcinato, il tuo carisma sacerdotale ed 
insieme abbiamo cercato di fare del bene a chi il Signore 
ci ha fatto incontrare.

Ti sei fermato  ad ascoltare, accogliere con autentica 
carità cristiana, animata da sincero spirito di servizio; hai 

trovato  tempo per ammalati e  anziani e li  hai visitati 
nelle loro  case portando la benedizione del Signore, una 
parola di conforto nella loro sofferenza , ma soprattutto 
il tuo sorriso solare.

Anche verso i piccoli  ti sei mostrato sempre attento e hai 
saputo essere un’ottima guida per i nostri chierichetti: 
grazie!

Sicuramente il tuo nuovo cammino come Parroco 
sarà fecondo perché, oltre all’esperienza acquisita a 
Calcinato, hai una grande capacità nel coltivare relazioni 
e nel metterti in ascolto.

Con le consorelle suor Edda e suor Roberta pregheremo 
sempre Dio e il nostro fondatore, sacerdote come 
te, perché tu possa portare nella nuova parrocchia la 
bellezza della PAROLA di Dio incarnata nel quotidiano. 

Di questa esperienza e della tua presenza, grazie, grazie 
Signore.

suor  Massimina

Salutiamo e ringraziamo per il servizio svolto anche  
suor Edda che si trasferirà nella comunità di s.Zeno di 
Mozzo (Vr).
A breve accoglieremo tra noi suor Lilialma Gusmeri  
proveniente dalla comunità di Adro (Bs).

Grazie don Rosario!

Ciao don!
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TANTE VOCI PER UN CORO

Caro don Rosario,

di questi tempi potremmo essere vinti da un 
senso di ineluttabilità (come parrocchie siamo in 
una fase di transizione), come se dietro agli eventi 
della vita possa esistere qualcosa di inevitabile, di 
fatale, che travalica la libertà dell’uomo.

Dio ha creato ognuno di noi libero e quindi 
responsabile delle proprie azioni, ma Dio su 
ognuno di noi ha anche un progetto che, come 
in un puzzle,    si compone giorno per giorno, un 
pezzo alla volta; solo Lui ne conosce il senso 
ultimo. Come in una cordata, tutti noi scaliamo la 
nostra montagna legati a Dio che da capocordata 
traccia l’itinerario.

Don Rosario, quando ho saputo che 
avresti    cambiato parrocchia, ti ho cercato per 

capire meglio cosa stava succedendo: nelle 
tue parole ho trovato la tranquillità di chi è 
consapevole di far parte di un disegno più grande 
che nel divenire degli eventi si compone.

I tuoi modi gentili sono stati il tuo biglietto da 
visita quando sei arrivato e trovo ora la stessa 
serenità nell’aderire al progetto a cui il Vescovo ti 
ha destinato.

Così come nel coro c’è una prima fase di studio 
e di sistemazione delle varie voci, dopo la quale 
si arriva però alla completezza dell’esecuzione, 
certamente anche tu, nella nuova parrocchia, 
dovrai sperimentare nuovi equilibri, per poter 
così arrivare a “La vera gioia”!

Clementina

La corale "San Vincenzo" e il coretto dei "ChitarCanta".

Ciao don!
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“Scusa… mi sai dire dov’è la chiesa dei Prati? Devo 
andare là per dire  la messa ma non la trovo…” hai 
chiesto spaesato , armeggiando con google maps  sul 
tuo cellulare. Era  un tardo pomeriggio  di novembre 
e tu, arrivato da poco, ancora non conoscevi bene il 
nostro paese. 
“Seguimi  che ti accompagno!”
Così ci siamo incrociati, quasi per caso , in una 
semideserta piazza dell’oratorio, dopo le prove del 
coretto. 

Anche noi dei ChitarCanta vogliamo oggi salutarti 
e dirti il nostro grazie. Grazie don Rosaro per averci 
accompagnato e  fatto sentire una parte importante 
nell’animazione della  liturgia domenicale  ma anche 
per averci incoraggiato a continuare ad animare con 
i nostri canti altri momenti della vita della nostra 
comunità, ad andare oltre, a mettersi  a disposizione. 
Ci hai supportato nella  annuale bancarella delle torte 
per il rinnovo dell’adozione della nostra “sorellina” a 
distanza, ci hai lasciato spazio  per un momento canoro  
all’interno della festa dell’oratorio, ci hai proposto  
e  coinvolto  nell’animazione musicale  di momenti 
speciali come l’Aperichristmas o nella gestione del 
rinfresco per l’adunata degli alpini… Iniziative che 

ci hanno permesso di  crescere nell’amicizia e nella 
collaborazione.

Ci ha fatto piacere di tanto in tanto vederti   passare 
a salutarci durante le prove settimanali, consigliarci 
alcune canzoni, ascoltare e confrontarti sulle nostre 
proposte, chiederci, all’inizio della  nostra pausa 
estiva, “…ma non potreste di tanto in tanto animare le 
messe anche in estate?” 

Piccole cose, piccole attenzioni che per noi, adulti e 
bambini,  sono state importanti. Quasi a ricordarci che 
molte volte, l’amicizia , la sintonia con l’altro  passano 
da piccoli gesti:  un sorriso, uno sguardo, un invito, una 
chiacchierata sincera…

“Eccomi Signore manda me piccolo seme ma se vuoi 
grandi frutti io darò…” 

Questo è il nostro augurio per te: che, passato il 
momento iniziale di ambientamento, tu possa trovare 
la strada per  vivere con rinnovato entusiasmo la tua 
nuova missione e , con la mitezza e la semplicità che 
ti caratterizzano, portare grandi  frutti  anche nella tua 
nuova comunità. Ciao don!

Lucia e i ChitarCanta

Ciao don!
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LO STRAORDINARIO NELLA QUOTIDIANITÀ
 Driinnn…”-il cellulare squilla.
“Pronto? Buon giorno don Rosario!”
“Ciao!………sì, dimmi…”
Dall’autunno scorso le nostre conversazioni telefoniche, 
caro don Rosario,  si sono intensificate.
È anche in questo modo, un po’ inusuale, che una 
persona si inizia a conoscere  più approfonditamente, 
rivelandosi  in un quadro che non ti aspettavi e 
immaginavi.
Tu non  hai fatto altro che toccare le corde giuste del 
cuore di ognuno di noi, nei modi  più vari e disparati , ma 
molto efficaci. E’ stata una piacevole  sorpresa scoprire 
e avvalersi delle tue genuine risorse: disponibilità, 
sensibilità, virtù, doni…
Certo, anche  tu forse un po’ vincolato e circoscritto nel 
tuo mandato, avevi bisogno di sostegno, di appoggio, di 
amicizia, di solidarietà  e forse hai trovato delle persone 
semplici con le quali  poterti  confrontare e scambiare 
osservazioni , riflessioni, valutazioni.
Il tuo aver responsabilizzato e dato fiducia  ha generato 
una rete di collaborazione inaspettata e coinvolgente. 
Il tuo sostegno quotidiano  e  la tua presenza sono 
stati fondamentali, dando giorno dopo giorno  sprono 
a proseguire con entusiasmo i lavori di manutenzione  
iniziati in autunno.
Ciò ha permesso di rendere complici a ruota, anche  
altre persone, che, mosse da un intento comune, con 
grande generosità, amicizia e sintonia si sono messe 
a disposizione contribuendo alla realizzazione di tutto 
ciò. 
Belli i momenti di pausa conviviali del mattino e del 
pomeriggio con il rituale del :“Ragazzi…caffè!”. Per 
non parlare di alcune pause  un po’ più casarecce  e 
consistenti: pane , salame e birra per chi svolgeva i 
lavori (pesanti) …e  nella condivisione ci hai svelato il 
tuo lato più umano.
Durante i lavori di sistemazione del campo sono 
stati tanti  anche  i momenti 
di confronto con te. Così, 
passo dopo passo, uno dopo  
l’altro,  i lavori vengono svolti. 
Internamente ed esternamente 
l’Oratorio migliora  visibilmente 
il suo aspetto; segno che ci 
sono ancora tante persone  che 
vogliono spendersi e mettersi 
in gioco  per la nostra comunità 
e i nostri ambienti.
E la risposta della gente non si 
è fatta attendere: constatato il 
gradevole background del lato 
est dell’Oratorio e la buona 
riuscita della qualificazione, le 
persone sono  ritornate con 
gioia e allegria a viverlo. 
E cosa dire poi delle altre attività 
che hai permesso di sviluppare 
e che si sono aggiunte a quelle 

in essere…
Bellissimo rivedere il nostro oratorio vitalizzarsi col 
vociare di bambini festanti e gioiosi che corrono sul 
campo sintetico nel giorno dell’inaugurazione. Durante 
la festa dell’oratorio, le varie attività  e i tornei tra un 
campo e l’altro  illuminati a giorno hanno generato 
allegria e spensieratezza così come il via vai degli 
organizzatori e gli operatori pronti ai loro posti… Un 
sacco di persone, ragazzi, bimbi e genitori si sono 
ritrovate e hanno partecipato alla festa di giugno. 

Inaspettato poi il risultato del torneo notturno dei 
grandi: la  partecipazione di squadre di livello  ha 
entusiasmato non solo le finali ma tutto il torneo. Spalti, 
ingresso-campo e anti-spogliatoi gremiti a più non 
posso, terrazza stracolma di gente, grazie alla volontà  di 
irriducibili che per un mese si sono sobbarcati l’onere e 
il piacere di  preparare piatti tipici e vivande,  innaffiate 
da ottima birra. Che dire di più... Spettacolare!
Sembra poco?
Non credo.  GRAZIE a te, don Rosario, che hai permesso 
tutto questo.
Qualcuno ti chiama “fratello” in seno alla sintonia che 
hai  instaurato con tutti.
Il rammarico  è di non aver avuto altro tempo per 
operare insieme e dare più entusiasmo a ciò che hai 
movimentato e iniziato. Sapere che presto ti aspetta 
un altro incarico e ci dovrai lasciare ci rattrista, ma ci 
rimane la gioia di aver incontrato e conosciuto una 
persona speciale che rimarrà nei nostri cuori.
Grazie di averci contaminato con la tua umile e preziosa 
presenza. Auguri da tutti noi per il tuo prossimo 
cammino.
A presto!

Dario 
- C.S.I. Calcinato-

 

Ciao don!
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Quando nasce una bella iniziativa...

Quando nasce una bella iniziativa il merito va a chi l’ha 
proposta e a chi l’ha sostenuta: così, dall’incontro tra 
propositore e sostenitore nasce il gruppo-famiglie di 
Calcinato, nel Settembre 2017.

La proposta arriva da un gruppo di amici, un tempo 
bambini, poi adolescenti, cresciuti all’oratorio a suon di 
ACR, Grest, campi scuola… ora diventati mariti e mogli, 
mamme e papà, legati da forte e sincera amicizia, 
dalla voglia di confronto e dal desiderio di far crescere 
i propri figli nello stesso ambiente sano, accogliente, 
basato su principi e valori importanti in cui credono. 
Chi ha colto la proposta con entusiasmo e fiducia 
e l’ha resa azione concreta? Don Rosario (inviatoci 
dalla Divina Provvidenza) che, con la sua riservatezza 
rispettosa e il suo saper ascoltare, ha saputo cogliere 
la necessità insita nella richiesta. Ed ecco nascere 
il gruppo-famiglie! Cioè? Famiglie che desiderano 
camminare insieme, sulla stessa strada. Gli incontri 
hanno cadenza mensile e sono ricchi di riflessioni 
(quest’anno sulle Beatitudini), confronto, preghiera e 
tanto, tanto Spirito, ovviamente in primis Santo!!! E 
come un buon Pastore che cura le sue pecorelle, don 

Rosario ha guidato le famiglie anche durante l’estate… 
“Ma siete certi di voler fare tutto da soli? Servire i pasti, 
apparecchiare, sparecchiare, riordinare…” è stata la 
sua prima domanda alla richiesta di un campo-famiglie. 
Ovvio che sì! Una settimana in cui ci si mette in gioco, 
di condivisone, ascolto, confronto, preghiera, il tutto 
in amicizia e con gran divertimento! Che dire? Quando 
nasce una bella iniziativa il merito va a chi l’ha proposta e 
a chi l’ha sostenuta, quindi solo un immenso GRAZIE, con 
tutto il cuore, a TUTTI i protagonisti di questa avventura, 
in special modo a don Rosario, una meteora inviata a 
Calcinato direttamente dallo Spirito Santo.

 Grazie! Grazie per essere stato il capitano fiducioso 
di questa nave che, salpata grazie a te, si augura di 
proseguire sempre seguendo la giusta Rotta.

 “La famiglia è lo specchio in cui Dio si guarda e vede i due 
miracoli più belli che ha fatto: donare la vita e donare l’amore.” 
(S. Giovanni Paolo II).

Francesca  e Gruppo Famiglie Calcinato

Ciao don!
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Domenica 9 giugno è stato annunciato alle Messe che 
don Rosario Graziotti, dal 2016 vicario parrocchiale 
presso di voi, è stato nominato parroco della parrocchia 
di San Bartolomeo in Brescia. 
Come sapete, la diminuzione del numero dei sacerdoti 
rende necessario nominare quelli più giovani come 
parroci nelle parrocchie dove non è possibile mandare 
un sacerdote che si prenda cura della pastorale 
giovanile.
Questa nomina, sono convinto, porterà ad 
un’accelerazione del cammino verso l’Unità pastorale 
tra le parrocchie di Calcinato, Calcinatello e Ponte San 
Marco.
Parlare di Unità Pastorale non è certamente una novità 
per voi, ne sono prova i molteplici incontri tra i Consigli 
pastorali delle tre parrocchie, durante i quali avete 
ragionato su questo tema. 
Ora è il tempo dell’azione. 
Il primo passo è quello dar vita alla Erigenda Unità 
Pastorale, alla quale dovrete dare un nome e 

predisporre un progetto pastorale che accompagni le 
comunità ad operare insieme. Fatto questo, dopo un 
periodo di verifica, si può procedere alla sua istituzione 
ufficiale, mediante un decreto vescovile, alla presenza 
del Vescovo Pierantonio.
Penso che tutto possa avvenire in un arco di tempo 
breve, un anno, massimo due.
In vista della nascita della futura Unità Pastorale, il 
vescovo ha chiesto al vostro parroco don Michele di 
spostare la sua residenza nella casa Parrocchiale di 
Calcinato e ha assunto l’impegno di nominare, appena 
possibile, un nuovo vicario parrocchiale con residenza a 
Ponte San Marco, che possa affiancare gli altri sacerdoti 
nel servizio alle vostre comunità.
Dichiarandomi a vostra disposizione nell’accompagnarvi 
a questo importante passo cordialmente saluto.
Su tutti voi invoco di cuore la benedizione del Signore.

don Alfredo Savoldi 
Vicario Episcopale Territoriale

Un altro passo verso l’U.P.

Un prete in famiglia
Il gruppo Famiglie di Calcinatello e Ponte S. Marco, saluta don Rosario

Esiste una serie televisiva che si intitola  “ un Medico in 
famiglia” …Ecco, nel nostro caso , possiamo dire di aver 
vissuto per un breve ma intenso periodo un’ esperienza 
che potremmo definire: “un prete in famiglia”. La serie 
è stata breve ma intensa, caratterizzata da un rapporto 
sincero e schietto, aiutato dalla tua grande bontà, che 
ci ha portato ad una stima reciproca che ha agevolato 
la condivisione delle nostre 
ansie, paure e gioie. 
Ti ringraziamo perché hai 
saputo incontrarci in punta di 
piedi, quasi con timidezza, ma 
sempre con lo stile dell’ascolto 
e del confronto.
Hai saputo mescolare molto 
bene momenti profondi di 
dialogo e preghiera con momenti 
di serenità in cui la tua risata era 
fortemente contagiosa. Non 
possiamo tralasciare i momenti 
di condivisione finale, a base di 
pane e salame e altre leccornie 
che in famiglia si preparano in 
momenti speciali.  Sono stati 
attimi di fraternità che ci hanno 
fatto sentire “in famiglia”.  Le 
nostre serate, accompagnate 
da riflessioni su temi importanti 

come la Carità tra marito e moglie, le Beatitudini in 
famiglia, sono state importanti ed edificanti per noi, 
e crediamo anche per te.  Ti auguriamo di procedere 
sempre sul cammino del Signore e che la tua nuova 
Comunità sia come un grande set, per una nuova 
stagione del cuore : “ Un prete in famiglia 2 ”.

Ciao don!
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Caro don Rosario,

anche per noi è giunto il momento di salutarti.

Quando don Michele ti ha presentato alla redazione del bollettino e, forse senza preavviso, 

ha comunicato, a te e a noi, che saresti stato tu il prete incaricato di seguirlo, tutti abbiamo 

osservato la tua reazione. Ti si chiedeva di coordinare un gruppo di persone più adulte 

di te per la gestione di un servizio (la stesura del bollettino) che era – allora – il primo  

“esperimento” di collaborazione tra parrocchie in vista dell’erigenda Unità Pastorale. 

All’apparenza sembravi spaurito, forse spaventato, con un’espressione – lasciaci 

dire – quasi da “pulcino appena nato”. Ma il rapporto di fiducia, subito instaurato, ci ha 

confermato che quel “rossore”, la più umana delle espressioni emotive,  nascondeva 

insieme emozione ed umiltà; la timidezza e il pudore erano un modo di esprimere 

disponibilità, sincerità, accoglienza.

Queste caratteristiche hanno aiutato il lavoro svolto insieme, improntando il confronto 

e la collaborazione nel segno dell’accoglienza, dell’ascolto, del buon umore, della 

spontaneità…

Il percorso di collaborazione è durato poco e… ci dispiace. Sì, non si può dire in altro 

modo quello che pensiamo! Ma comprendiamo. Del resto, come in altri àmbiti della vita, 

quando si inizia un cammino insieme e si creano legami, diventa difficile separarsi per 

percorrere strade diverse; ma talvolta è necessario oppure opportuno oppure… è così. 

Ci sarebbe piaciuto poter continuare ancora ad averti tra noi  ma il sacramento dell’Ordine 

ha in se’ il seme del dono.

Collaborare con te è stato un dono. Ed ora, anche noi, a nostro modo, “ti facciamo dono” 

alla Comunità di San Bartolomeo in Brescia, certi che anche nella nuova Comunità 

sapranno apprezzare le tue doti e che anche tu riuscirai a cogliere e raccogliere quanto 

di buono ti verrà offerto in quel “camminare insieme” che è modalità, stile, obiettivo e 

traguardo per ogni cristiano.

Con affetto La Redazione di “Camminare Insieme”

Bollettino delle Parrocchie di Calcinato – Calcinatello – Ponte S. Marco

Ciao don!
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Don Michele ed io abbiamo incontrato don Massimo 
Toninelli, il Vicario zonale di San Bartolomeo, per 
quattro parole a ruota libera sulla realtà in cui andrà ad 
operare don Rosario. (In realtà ha una sfilza lunghissima 
di Parrocchie in qualità di Vicario quali Prealpino, 
Mompiano, Trinità, Costalunga, etc) 
Vive nel campanile, nel senso che all’interno del 
medesimo vi è un appartamento, con porta annessa 
alla Chiesa. 
Prima impressione: cordiale, simpatico, disponibile, con 
parlata vivace, con qualche parola dialettale inserita 
qua e là che aiuta subito a rompere il ghiaccio.
Per prima cosa afferma che vi è un desiderio grandissimo 
di avere il parroco perché è passato più di un anno 
dall’ultimo.
“Le persone chiedono spesso quando arriva. Vi è una 
aspettativa grande anche perché c’era la possibilità che 
non venisse nessuno e quindi quando si è saputo della 
nomina da parte del nostro Vescovo vi è stata molta 
gioia tra i fedeli.
Visto il lungo periodo di assenza, la prima cosa che 
dovrà fare don Rosario sarà semplicemente stare vicino 
alla gente e ascoltare. Non dovrà inventarsi niente ma 
seguire i gruppi che già sono presenti”.
“Non voglio elencare nel dettaglio i gruppi presenti- 
continua don Massimo- posso però dire che tutto quello 
che si fa lo si fa liberamente, nel senso che nella città, 
rispetto al paese, c’è più anonimato e questo facilita 
alcune volte le iniziative che man mano si vogliono 
intraprendere. 
San Bartolomeo, pur essendo una parrocchia di città 
è stata capace di mantenere alcune tradizioni, ad 
esempio, la processione del Corpus Domini, del Cristo 
Morto (Venerdì Santo), i Tridui etc.
Ci sono dei gruppi che sono rimasti vivi e, dal punto di 
vista pastorale, alcune persone si sono responsabilizzate 
nonostante l’assenza del Pastore anche se, ovviamente, 
la Parrocchia ne ha sofferto.
Ci sono ad esempio alcuni ministri dell’Eucarestia che 
la portano agli ammalati.
C’è un presbitero collaboratore, don Alessandro 

Franzoni, che sarà un validissimo aiuto per don Rosario. 
Peculiarità di questa parrocchia è la presenza di 
esiliati Istriani della Dalmazia: i loro funerali spesso 
sono accompagnati dalla bandiera nazionale quale 
testimonianza delle proprie origini, a memoria della 
sofferenza del loro esodo.
La comunità di San Bartolomeo-conclude don 
Massimo-sarà lieta di ricevere il nuovo parroco, don 
Rosario Graziotti, che farà il suo ingresso domenica 
29 settembre nella Chiesa Parrocchiale, ora in fase di 
sistemazione; con la speranza, quasi certezza, che sarà 
pronta per tale data”.
Ci accomiatiamo, ringraziando don Massimo Toninelli 
per l’accoglienza ricevuta.

Gianluca Agosti

INTERVISTA AL VICARIO ZONALE... 
ANCHE DI SAN BARTOLOMEO 

Scopriamo insieme  dove andrà don Rosario

Ciao don!
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LA PARROCCHIA E IL QUARTIERE 
DI SAN BARTOLOMEO

Profilo storico
Il quartiere di San Bartolomeo prende il nome dal 
borgo rurale cresciuto intorno alla chiesa di San 
Bartolomeo in clausuris, esistente nella zona fin dal 
Medioevo. 
Annesso vi era il lazzaretto, dove venivano assistiti i 
malati di peste provenienti dalla nostra città. Fino al 
1880 è stato Comune autonomo. 
Da borgo agricolo, caratterizzato dall'ampia 
disponibilità di acqua, si è, nel tempo, trasformato in 
zona artigianale, con i numerosi magli da ferro e da 
rame, mulini e concerie di pellame di cui sopravvivono 
le testimonianze, per poi diventare zona industriale, 
senza perdere la sua vocazione agricola. Esistono infatti 
tuttora frutteti e serre, con punti di vendita apprezzati 
dagli abitanti del quartiere e dei paesi circostanti.
 Nel 1952 è nato il primo importante insediamento 
abitativo originato dalla necessità di trovare 
sistemazione per i profughi provenienti dall’Istria e 
dalla Dalmazia.
Dal 1960, grazie alla presenza di importanti insediamenti 
produttivi, si è realizzata una espansione residenziale 
che ha conferito progressivamente alla zona una vera 
e propria identità di quartiere urbano. San Bartolomeo 
è tuttora il quartiere delle grandi eccellenze industriali 
bresciane, Ori Martin in testa, senza dimenticare 
Palazzoli, Milesi, Buffoli Transfer. Fabbriche che creano 
posti di lavoro certo, ma che hanno anche un impatto 
ambientale.
A San Bartolomeo hanno sede alcuni importanti 
Istituti Scolastici: l’I.T.C.S. Abba-Ballini, Istituto Tecnico 
per Geometri Tartaglia, Liceo artistico Olivieri, Liceo 
internazionale per l’impresa Guido Carli.
Dal 2011, presso la struttura delle Missionarie laiche di 
via Razziche, si trova il Seminario diocesano.

Profilo sociale
Secondo i dati anagrafici del Comune di Brescia del 
2018 a San Bartolomeo risiedono 5.287 persone di cui 
4.618 italiani e 669 stranieri; l'età media è di 47 anni, 
più di un quarto della popolazione residente è sopra 
i 65 anni. Molti quindi sono gli anziani. Ed è a questa 
fascia di popolazione che si rivolge l’associazione di 

volontariato “Camminando insieme”, attiva dal 2001, 
che, nella sede di via Vittime d’Istria, organizza attività 
di socializzazione, conferenze, controlli medici.
Da qualche mese ha aperto i battenti, in via del 
Gallo, il Comitato di volontariato "Punto Comunità 
San Bartolomeo", che opera in collaborazione con il 
Consiglio di Quartiere e costituisce un nuovo presidio 
in cui i cittadini possono trovare ascolto e sostegno.

Vita parrocchiale
E la nostra Parrocchia? Risentiamo, come molte 
altre realtà, del clima di abbandono della pratica 
religiosa, condizione comune ad altre realtà urbane. 
Le famiglie frequentano la parrocchia quel tanto che 
basta ad assolvere gli impegni legati ai sacramenti dei 
figli. L’oratorio si anima all’uscita della scuola, ma la 
domenica è per lo più disertato.
La posizione stessa della parrocchia, decentrata 
rispetto al quartiere, non facilita i contatti, come pure 
la struttura particolare dei nostri edifici, vere e proprie 
pagine di storia della città con tutto il loro fascino e i loro 
limiti: grandi spazi che, anche se in parte ristrutturati, 
richiederebbero interventi di riqualificazione e sono 
quindi in parte inutilizzati.
La chiesa parrocchiale, costruita negli anni ‘60, è per 
il momento inagibile e sono in via di attuazione da 
parte della Diocesi lavori significativi per metterla in 
sicurezza.
All'interno del parco giochi è stata ristrutturata un'ala 
del vecchio lazzaretto con funzioni di sala riunioni 
e conferenze. È anche sorto un nuovo edificio, 
denominato Oratorio nuovo, dove hanno trovato posto 
il nuovo bar con annessa cucina e un vasto salone che, 
per il momento, funge da luogo di culto in attesa che 
la nostra chiesa ritorni agibile, mentre nelle stanze 
superiori si trova la sede degli scout del Brescia 8.
In parrocchia operano diversi gruppi: il gruppo Caritas, 
le catechiste, i volontari per le feste, le volontarie 
per le pulizie.Mancano i giovani. Fanno la loro fugace 
apparizione durante il Grest e poi spariscono. Questo è 
un dato che preoccupa. 
Al di là delle strutture, delle attrezzature e degli edifici 
la vita di comunità richiede un sussulto di generatività 
per rinnovare le pietre vive che la costituiscono e la 
rendono solida. 
Fra le risorse su cui il nuovo parroco potrà contare, 
oltre al buon numero di fedeli seriamente impegnati, vi 
sono le energie sopite di coloro che si sono allontanati 
e che sicuramente potranno essere nuovamente 
attirati da una comunità che intende vivere il Vangelo 
e sperimentare la bellezza di riannodare i legami 
comunitari allentati attraverso il coinvolgimento e la 
partecipazione sinodale.
Siamo certi che la presenza del Risorto farà rifiorire la 
parrocchia di San Bartolomeo, perché, sotto la crosta 
indurita dalle circostanze, sono molti i semi nascosti che 
possono germogliare, riscaldati dalla fresca presenza e 
dalla creatività generativa del nuovo Pastore unito alla 
sua comunità.

alcuni parrocchiani

Ciao don!
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“En caso de necessità, l’è mei perder mesa che el disnà!” (In caso 
di necessità è meglio perder messa piuttosto che il pranzo!). Così 
sentenziava il “buon senso” nell’epoca della civiltà contadina quando 
racimolare il pranzo giornaliero per sé e per la propria famiglia risultava 
spesso complicato.
Certo, nutrirsi è importante, indispensabile. 
Ma l’uomo, si sa, … “non vive di solo pane”! L’uomo è fatto anche di 
relazione e cultura (intesa nel senso più ampio e completo): àmbiti per 
la cui crescita è necessario un diverso genere di cibo. E l’uomo è anche 
trascendenza, pregnato di spiritualità. 
Ci sono vuoti che il cibo (quello materiale) non riesce a riempire. Anche 
il progresso, fermento per un’autentica cultura che ha spesso reso più 
umana la vita sociale, talvolta non ha però consentito e favorito lo 
sviluppo e la promozione di ogni uomo e di tutto l’uomo.
“Le comunità cristiane hanno bisogno di gustare la gioia dell’Eucaristia.” 
Così sostiene nella lettera pastorale per l’anno 2019-2020, il nostro 
Vescovo, convinto che si debba rilanciare, puntando proprio sull’Eucaristia, sul suo valore, sulla sua 

grandezza e bellezza.
Perché -continua- l’Eucaristia è stupore 
che proviene dall’incontro con il sublime, 
è esperienza di relazione che dall’alto 
raggiunge la profondità del cuore, è tempo 
di raccoglimento. L’Eucaristia è ricordo 
della redenzione compiuta da Cristo che ha 
reso possibile conferire alla socialità degli 
uomini la forma della carità; ha affermato 
il bene comune (inteso come bene di 
ogni uomo e di tutto l’uomo) come fine 
dell’azione politica; ne ha declinato le linee 
“operative”: rispetto, dialogo, umiltà, senso 
di responsabilità.
La lettera del Vescovo per il nuovo anno è 
in continuità con “Il bello del vivere” dello 
scorso anno. Il titolo è il condensato delle 
riflessioni che la compongono: “Nutriti dalla 
Bellezza”. Ma può essere inteso anche come 
invito: “Nùtriti della Bellezza!”.  Bellezza che 
affascina. Bellezza che nutre.
E’ un testo da leggere e su cui riflettere. 
Testo “da meditazione” che va gustato poco 
alla volta, intensamente, interiorizzandolo. 
Testo che invita ed insegna a “ruminare” 
(direbbero i monaci), perché il masticare 
e rimasticare, il gustare e rigustare 
favorisce una migliore assimilazione. Come 
sorseggiare da quel calice che è proprio al 
centro dell’icona, illustrazione di copertina 
della lettera del vescovo. Un calice simile 
al calice che è stato scelto come logo 
del nostro bollettino: simbolo di quella 
comunione che desideriamo realizzare, 
centro di quel banchetto al quale l’umanità 
intera è invitata.

Mario Negroni

NUTRITI DALLA BELLEZZA
Celebrare l’Eucaristia oggi

Lettera Pastorale del Vescovo di Brescia per l’anno 2019-2020

Ciao don!
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Proponiamo un ritaglio da “don Camillo e Peppone” 
di G.Guareschi. Un brano denso di Umiltà e Fede, che 
nasce da un rapporto di amicizia tra il sacerdote don 
Camillo, e Cristo crocifisso.

...”Pioverà, pioverà, don 
Camillo” lo rassicurò il 
Cristo. 

”E’ sempre piovuto da 
che mondo è mondo. 
O sei del parere che l’E-
terno abbia sbagliato 
nell’organizzare le cose 
dell’universo?”.

Don Camillo si inchinò. “Sta bene” disse sospirando. 
“Capisco perfettamente quanto sia giusto quello che voi 
dite. Però che un povero prete di campagna non possa 
permettersi di chiedere al suo Dio di far venire giù due 
catinelle d’acqua, perdonate, ma è sconfortante.”

Il Cristo si fece serio. Don Camillo ci rimase male e si al-
lontanò a capo chino, ma il Cristo lo richiamò. «Non ti 
crucciare, don Camillo» sussurrò il Cristo "… a un certo 
punto l'uomo vede soltanto la matematica delle cose e 
dimentica che è Dio che ha creato questa matematica 
e questa armonia. Ma Dio non è fatto di numeri, don 
Camillo e nel cielo del tuo Paradiso volano gli angeli 
del bene… un giorno quando le automobili correran-
no a cento miglia al minuto, il mondo sembrerà agli 
uomini microscopico. Quindi non temere don Camillo: 
la tua bicicletta e il tuo motorino non corrono alcun 
pericolo..."
Il Cristo sorrise e don Camillo lo ringraziò di averlo mes-
so al mondo.

Nella nostra anima volano gli  angeli del bene. La vera ri-
sposta di Dio alle nostre richieste è la sua amicizia, il suo 
farsi accanto nel momento del bisogno e, per quanto sia 
terribile la tempesta, il sapere che Lui è lì e ci vuole bene.

NUTRITI DALLA BELLEZZA
Celebrare l’Eucaristia oggi

Lettera Pastorale del Vescovo di Brescia per l’anno 2019-2020

"Non temere, io sarò con te!"

DOMENICA 22 SETTEMBRE
ore 10.00

SOLENNE CONCELEBRAZIONE
DI SALUTO E RINGRAZIAMENTO

presieduta da 

DON ROSARIO
presso la Parrocchiale di Calcinato

DOMENICA 29 SETTEMBRE
Nel pomeriggio

RITO D’IMMISSIONE E 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

nella nuova parrocchia di
San Bartolomeo in Brescia.

Per l'occasione, per chi volesse partecipare, 
verrà organizzato un pullman

Spirito del Signore, 
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 

Rendili innamorati della Terra, e capaci di misericordia 
per tutte le loro debolezze. 

Confortali con la gratitudine della gente.
Ristora la loro stanchezza, 

perché non trovino appoggio più dolce del loro riposo 
se non nella spalla del Maestro. 

Liberali dalla paura di non farcela più. 

Dai loro occhi partano inviti a sovraumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista e tenerezza. 

Dalle loro mani grondi il carisma 
su tutto ciò che accarezzano. 

Fa risplendere di gioia i loro corpi. 
Rivesti loro di abiti nuziali e cingoli con cinture di luce 

perché per loro e per tutti, lo Sposo non tarderà.

Preghiera per i sacerdoti
don Tonino Bello

Ciao don!
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Ricominciam
o...


